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La battaglia al Piave 
Bollettino 

dello Stato Maggiore austro-angarico 
(20 giugno). La battaglia nel Veneto 

sontinua. Il nemico. rispose alla caduta 
‘i gran parte della fronte al Piave con fiolenti contrattacchi, condotti ‘con ac- 
Jamta pertinaécia 6 combattendo a- “pramente per le nostre posizioni al canale della Fossetta, alla ferrovia O- derzo-Treviso e sul Montello. 

Nella regione. del Montello la lotta 
inaspri. alla violenza delle più grandi battaglie carsiche. In certi luoghi gli italiani spinserò avanti fino a sei vol- 
te le lore colonne, 

Le grandi urto costrinsero il’ ne- | 
mico al disordinato impiego delle sue 
riserve ® lanciò in campo divisione su 

; divisione, reggimento su reggimento, 
i Tutti i suoi sforzi furono vani, Il 
gruppo d’ esercito del maresciallo de 
‘Boroevic non solo mantenne -le linee 
conquistate, ma colle divisioni del ge- nerale di fanteria baron Scharicher, al 
sud della ferrovia che mena a Treviso, 
cacciò gl’italiani ancor più verso occi- 
dente. 

Anche al sud est di Asiago gli ita- 
Hani corsero di nuovo all'attacco. collo 
' 8tesso0 insuccesso dei giorni passati. 

Nelle relazioni delle truppe si rileva 
in modo particolarmente onorevole la 
collaborazione degli aviatori di batta- 
glia al combattimento e al servizio di : ricognizione, TRCEREEE 

Dei nostri ayiatori di combattimento, il capitano Brumowski riportò la sua 
33.a e 34.a vittoria, il primotenente de Dilinke-Crawford la sua 25.4, il primote- 
nente Fiala la sua 28.a vittoria aerea, 

Nooo dura la baftglia al Piave 
Dalla fronte, 20 giugno. 

Mentre la battaglia infuria con vio- 
lenza indiminuita dal Montello alla Fos- 
setta © i successi austriaci, lenti ma 

«Continui, si susseguono rompendo poco 
a poco la compagine della ostinata re- 
‘ tistenza italiana, la pioggia si fa torren- 
ziale © gonfia il letto del Piave, osta- 
colando non poco le operazioni militari, 
Ma nella duplice lotta col tempo e col 
nemico i pionieri austriaci compiono mi- 

,racoli di valore e di gesta eroiche e gli 
aviatori, sfidando l’uragano d’acqua e i 

pembi di battaglia Cooperano all'azione instancabile delle artiglierie e delle fan- 
ferie. 

Giungono da tutta la fonte partico 
È à con cui questa battaglia cruentissima viene'com- 

‘battuta: sui solo deposito di matnizioni 
‘di Nervosa gli ampi hanno enela 

ana I 
Si acsalto dall arelduea 

Giuseppe hanno innestato nelle 

ni ontello un cuneo grotondo: pe 

olo Yuloane spaventoso che erutta 
go © Blombo Giorno © notte, e resiste 
iaira so & tutti | contrattacchi più 
solvaggi. Qui fa fatta prigioniera un’in- 
tere dizione italiana a si catturarono pure del legionari esecoslo vscchi © del 
Dl fianco sinistro italtano è seriissi- mamente -Taimacciato; Treviso raddop- pia la SUa cintura di difesa e. 100,000 soldati Scavano ‘trincee e cementano fortini intorno alla città ; ic Considerate tutte 1 che si paravaao innanzi al si può spiriti Oggi senza tema di a che, A Storia dei. ; lA recente traversata dor Mese a dagli esercitf- Ci Borocevie sar ordata Aa ‘Polavoro teenico- Se anche gli italiani vo assalto nel Sn SI «ao fortificati pure lungo il Piave ‘amente, Che fu-loro relativa coazionaiie (1 affrontarei Con una mol 
teplice superiorità To IRE 
‘Tala settentrionale Cee Osercito del. 
Yarciduca Giuseppe A-4Ngava intanto il detreno conquistato al Montello e 108: funeeva la quota Più alta di questo 

le truppe a.-u,, 
sì 

(Blocco roccioso, quella , So TASSegNata 
#9 numero 369; più di due terzi gi 
Questa - testa di. punte naturale sono 
jPeTCIÒ nelle nani delle truppe a.-n. O ‘PoRNbendo continuamente la resistenza 
dialo-Ingiase gli austriaci dirigono tutti 
3 loro aforzi verso suu-esi. Itportantis. 
dorilla la conquista dulla. posizione di 
govilla, 

{ L'ala ‘meridionale dell’ esercito. di 

deolo. Questo 
sa un'influenza 

Mella fronte. d' aitacco ove, ai due lati 
tzo-Treviso, presso 

| gono al cielo 
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momento gnadagnare ulteriore terreno 
verso occidente, 

Dalla situazione odierna e dalle no- 
tizie di successi locali che giungono di 
ora in ora, si ‘possono trarrè quindi i 
più lieti auspici intorno all'esito defini. 
tivo della battaglia, 

La stampa italiana consiglia l’Mtimismo 
LUGANO, 21. La ‘stampa italiana 

consiglia il pubblico a non nutrire so- 
verchio ottimismo e a convincersi che 
varia è la sorte delle armi in una bat- 
taglia decisiva. L’ esercitò compirà tutto 
il suo dovere. 

Voci inglesi sull’offensiva 
L’AJA, 21 Le relazioni inglesi dalla 

| fronte del Piave descrivono la situa- 
zione degl’ italiani molto seria; tuttavia 
non senza speranza, 

Se il Montello cadrà tutto in mano 
degli austro-ungarici, le posizioni ita- 
liane saranno insostenibili. 

, . fx e L'organo di S. Donà di Piave 
L' offensiva al Piave ci spinge tutti i 

giorni sott’ occhio il home di S, Donà 
di Piave, che si trovava a 50 passi 
circa. dietro. le nostre linee di combat- 
timento, quando le nostre truppe si tro- 
vavano ancora sulla: riva sinistra del 
fiume, alla diga, che si eleva. quasi sopra 
la cittadella. S. Donà era disabitato; tal- 
volta vi furono arrestati dei borghesi 
che saccheggiavano le abitazioni, 

Gli italiani che erano all altra riva 
furono ‘per qualche tempo pazienti e 
prudenti; ma coll’ andar del tempo con- 
dannarono 8. Donà alla distruzione con 
un fuoco fitto di artiglieria, Comincia- 
rono in gennaio e talvolta continuava- 
no il fuoco per ore intiere contro la morta cittadella. 

Gli antichi palazzi e le casupole er- 
loro ruderi come brac- cia di cadaveri ploranti, quando le gra- 

nate non abbiano spianato al suolo le 
case e non abbiamo, sfondato perfino le 
cantine, 

In fondo ad un grande viale, «all’ an- 
olo della piazza c'è la chiesa di S, 

mà. E' n antichissima è poderosa 
costruzione; tutta la popolazione della cittadella non l'avrebbe certo riempita 
durante le funzioni, religiose, La costru- 
zione ha una grande navata di bella li- 
nea architettonica, 

Il fuoco dei pezzi italiani veniva 
puntato con compiacenza speciale con-. 
tro la chiesa e spesso parecchi cannoni 
la tormentavano coi loro proiettili, Il 
campanile cadde, i muri della chiesa si 
sostengono colle gruccie, il tetto è per 
metà caduto sul marmo del pavimento, 
mentre l'altra metà sta su per mira 
colo, | 

L'organo copre -tutta la parte poste- 
riore facciata ed in molte parti 
: apiatto. pes sopra di esso è caduto 

_' ®Tfgano si erge al cielo, Il sole è Fifiesso dal metallo delle canne con tllle. irradiazioni argentine e da una Quantità di Inciori, 
trincea si parlò melto di questo organo À stizioni, pa Sollevò credenze e super. 

rr 

(19 Comunicato inglese 
» È ne Nel se . è 

la situazione restò eni Setutiatto 

artiglieria diresse sulneimico un violen, to fuoco di sorpnesa, L'artiglieria dal” 

l'avversario restò inoperosa, fhiagni 

stammo due altri cannoni TS rg 

gna, Il numero dei cannoni presi + pe 
complessivamente ammonta a 7, 

Alla fronte del Piave gravi combatti 
menti, ma il nemico non fece ieri aleun 
prograsso, Il fiume è in piena, Parecchi 
ponti del nemico sul Piave furono spaz. 

zati via dalle acque, 

“Dopo tre mesi di offensiva tedesca 
Bollettino 

del Quartiere Generale germanico 
(&0 giugno). (Gruppo d’esercito prin- 

cipe ereditario Ruperto). L'attività del nemico diminuì d'intensità lungo ‘quasi 
tutta la fronte, Il fuoco d’ artiglieria crebbe sporadicamente di violenza, Forti Contingenti di fanteria avanzarono in parecchi settori contro ]e nostre linee, ma furono respinti, 
(Gruppo d’ esercito Kronprinz). Rin- 

Novati tentativi:nemici di avanzare a Nord-est. di Chateau-Thierry oltre il set- tore di Chignon fallirono nel nostro fuoco, Sul rimanente della: fronte l’atti- vità. dti (combattimento fu limitata, | «’ Grumpo. d’ esercito Gallwitz), AI sud- est di Orues vennero respinti attacchi notturni del nemico. Truppe: d’ assalto 
penetrarono nelle trincee americane tra 
Mosa e Mosella presso ‘Seicheprey ed 
inflissero al nemico ‘gravi perdite, Il cap. Berthold riportò la sua 362 vitto. 

La, Fos dii Ù va “Hagare © Sa. —..gli austriaci re- 
ro vittoriosamente l’nrto.delle ri. 

Arve di Diaz, ma non poterono per il 
nes 

mministrazione, UDINE, Via Savorgnana N. 5. Telefono 1-68, 
pers 

Un commento germanico 

BERLINO, 21. (Agenzia Wolf). Il 21 
giugno saranno trascorsi tre mesi da 
quando i germanici hanno incominciato 
la loro. oftensiva in Francia. Durante 
questo. tempo, tanto gli eserciti inglesi 
che quelli francesi hanno subito le più 
grandi loro sconfitte ed hanno perduto 
l’ iniziativa. 

Così furono costretti alla pura difen- 
siva. La famosa armata di manovra di 
Foch, che avrebbe dovuto portare la 
decisione suprema, più non esiste. I 
prigionieri, le perdite in morti e feriti 
© quelle in materiale da' guerra hanno 
raggiunto una altezza spaventosa. 

Con quali speranze l’ Intesa guardi 
ai futuri combattimenti in Francia e 
quanto grande sia la delusione che de- 
Ve provare ora l'Intesa, risalta chiara- 
mente dalle seguenti opinioni della stam- 
pa francese, 

Durante. l’ offensiva germanica, . il 
»Daily Mail“ scriveva il 9 febbraio: In 
fin dei conti il nemico non riuscirà che 
a scavare un più o meno grande squar- 
cio nella nostra fronte ed a fare un 
paio di prigioniéri, i 

Il yFair Play” scriveva il 7 marzo: 
La potenza della Germania, qualé forza 
offensiva, è rotta. 

Il ,Daily Mail“ il 16 marzo scriveva 
nel suo primo articolo: Noi copriamo 
colle nostre truppe le catene di monti 
francesi ancora rimaste, Esse sono te- 
nute ora sotto il persistente fuoco te- 
desco, had 
Ip Wordl“ del 24 maggio scriveva: 

Gli eserciti tedeschi per raggiungere 
Cambrai, impiegheranno circa 15 mesi 
se essi vogliono conquistare pezzo per 
pezzo il terreno da noi tenuto. (Come 
è noto esso. fu occupato in pochi 
giorni), 

Il radiotelegramma da Lione del 29 
marzo. scrive: Se i tedeschi continue- 
fanno in questo sforzo, resteranno con 
riserve fortemente decimate, alle quali 
staranno di contro intatte le riserve 
francesi. Poco dopo le truppe francesi 
perdettero il Kemmel; furono cacciate 
oltre 1’ Aisne e la Vesle fino alla Marna 
e fra Montdidier e Noyon subirono una 
grave sconfitta, 

L’,Oevre" dei 29. marzo durante il 
primo urtò offensivo striveva: ,L’ini- 
ziativa della seconda battaglia l’avremo 
sempre noi», 

La battaglia nelle Fiandre, quella 
tra l’Aisne e la Marna, i combattimenti 
tra Montdidier e Noyon hanno dimo- 
strato che l'iniziativa stava solo dalla 
parte tedesca, 

Per l'evacuazione di Parigi 
BERNA, 21, Il , Temps“ pubblica un 

articolo dal titolo ,, Fiducia e libertà“ in 
cui il governo francese viene invitato 
a prendere tutte le disposizioni per una 
graduale evacuazione di Parigi. Il gior- 
nale giustifica il contegno di quelle fa- 
miglie che, recandosi quest'anno in va- 
canza nelle provincie meridionali, por- 
tano seco i proprii gioielli e i titoli di 
valore, Ma non si deve perciò dimen- 
ticare di allontanare fin d'ora dalla ca- 
itale i gioielli più preziosi: i bambini, 

Si dovrebbero chiudere subito le scuole, 
poichè i bambini che dormono di notte 
nelle cantine, possono di giorno studiare 
ben poco. 1 i 

Così pure si dovrebbe affrettare 1 e- 
vacuazione degli ospedali e facilitare 
l'abbandono di Parigi ai vecchi, ai ma- 
lati, ai bambini, 1 

- Lo sgombero di Reims 
VIENNA, 21. La Reuter comunica che 

si:sta discutendo sullo sgombero di Reims. 
che ad ogni modo non ha che un im- 
portanza morale per i tedeschi, 

! socialisti francesi 
BERNA, 21, Il congresso socialista alla Camera francese deliberò di' radu-. narsi quotidianamente, 

fi 
Per la difesa di Parigi. 

BERLINO, 21, Il vLokalanzeiger“ an- nunzia che il comitato per la difesa di 
Parigi invita il. &overno a registrare 
tuiti gli uomini dai 35 ai 58 anni, atti 
alla difesa della patria) 

Una lettera di Lioyd George 
LONDRA, 21. Una lettera del mi- 

nistro. presidente inglese Lloyd George 
al candidato della coalizione per un 
distretto londinese; dice fra altro: L’ uni- 
ca soluzione risiede oggi nell’ unità na- 
zionale che deve subordinare tutto al 
dovere comune di vincere la guerra, I 
tedeschi hanno cercato di deprimere il 
morale dietro la nostra . fronte ‘collo 
spargere la discordia «fra gli alleati. Noi 
però resisteremo finchè il  militarismo 
senza coscienza ;rinunzierà al suo di- 
spotismo, Nulla può distoglierci dal pro- 

ria aerea. CHARTS 
id 

I comunicati dell’Intesa 
Francese 

(19 giugno). -— Niente di partic 
Esercito d'oriente: Ad 

lago di Doîran ‘e sulla 
Vardar regiproca ‘attiv 
rie..A nord di Monastir le nor 
respinisero ‘un .colpo di mano ne 
I nostri nuclei di ricognizione pene 

rono più volte nelle linee avversa 
ne r Jarono prigionieri dei bulgari e 
degli austriaci, . 

& 

Inglese. 
(19 giugno). — La scorsa notte im- 

prendemmo felicemente una scorreria a 
sud di Hebuterne Nel settore Vieux-Ber- 
quin un nostro contingente passò all’at- 
tacco e riconquistò una posizione avan. 
zata, che il nemico aveva occupiito nel- 
la notte del 14 corr, Facemmo alcuni 
prigionieri e ci impossessammo di due 
mitragliatrici, 

Un tentativo. d'attacco intrapreso dal 
nemico nel settore di Locre: venne re. 
spinto dalle truppe francesi, L'artiglie- 
ria nemica fu ieri notte. molto vivace 
nella Valle dell’Anere e nella regione di 
Mericourt; .. 

BASILEA, £ 
Na) E. . 

nal-Zeitune"”: Poc Di
 

slavo, in cui de 
seria..di Pietroburgo, Si parla ;; 
che, di una congiura monarchica, sco- 
perta però a tempo.dal governo del 
Soviet e frustrata. Oggi può darsi che 

| il popolo russo sia arrivato al punto da 
| augurarsi d' OCCUI ne, della capitale 
j. da. parte dei tedeschi — ma è certe 
che, superata la crisi bolscevica, da 
Russia vorrà sbarazzagsi dall’ invasore, 
Il popolo russo, al quale meglio di qual 
siasi altro s’attaglia là frase profonds 
del DostojewsiN: 

Ta ia impulsi nazionali 
fismo  settario @ 

dica la. miseria, 
non si può neppure, coa approssi- 

mativa esattezza preconizzare quanto a 
& sa durare ancora il' tragico 

esperimento attuale, Quello dei grandi 
Stati che meglio saprà sciogliere il gh 
gantesco enimma russo, avrà guadagnate 
la più superba speculazione del mondo!” 

. Lugano, 19 giugno. 

Il problema economico, fattore impor- 
tantissimo, di questa come di tutte le 
guerre, se impensierisce oggi gli uomini 
di Stato d’ogni paese per le difficoltà 

pagnato, sarà fuor di dubbio il leitmotiv 
di tutta la politica mondiale: nel dopo 
guerra. Spariranno allora, forzatamente, 
dalla scena, tutte le fantasime nazionali- 

| stiche e sentimentali; e ciascuno, con 
le sue forze migliori, con energie cen- 

ficazione morale e materiale di questa 
vecchia Europa straziata.... 

Tracciare affrettatamente un quadro 
della situazione economica mondiale nel 
dopo guerra. sarebbe un còmpito troppo 
azzardato pel cronista superficiale d’un 
quotidiano, Pensiamo all'oggi... Spigo- 
liamo qua e là, dai vari giornali ‘euro- 
pei, notizie spicciole, voci di singoli 
sulle condizioni materiali in cui ci si 
dibatte attualmente nei diversi paesi: e 
varranno; . crediamo, queste  notiziole 
sparse meglio di qualsiasi commento 
erudito a consentire di trar previsioni 
non errate sul futuro (imminente?) che ci° 
serba il primo periodo di pace. 

Se Ci sarà dato, offriremo ai Jettori 
abbastanza spesso di queste cronache, 

* 

L'Agenzia. Stefani” assicura che, 
mercè l’'energico intervento del governo 
e i soccorsi degli alleati, l’Italia è riu- 

| scita a superare la crisi d'approvvigio- 
namento che, in dicembre, si preconiz@ 
zava, disastrosa ‘in seguito allo scadento 
raccolto dell’anno scorso. E’ vero che, 
attualmente, arrivano piroscafi carichi 
di frumento in maggior copia di quanti 
ne giungessero nei primi giorni di que- 
st'anno: ha il paese vive, ora, esclusi- 
vamente ‘d’impo; one, giacché il rac- 
colto è tutto consumato da lungo tempo, 
Oltre a ‘ciò le truppe alla tronte 
debbono essere nutrite meglio e l’erario 
deve approvvigionare l’alto coritingente 
delle reclute del 1900... La limitazione 

vale pure ad un aimauto del consumo 
di cereali. Il governo è quindi costretto 
di mantenere le misure restrittive per 
l'alimentazione della popolazione ,bor- 
‘ghese; e, in considerazione del tempo 
incostante, le previsioni circa i risultati 
del prossimo raccolto sarebbero pre- 
mature. 

* 
L'Inghilterra .... cavalleresca sempre, 

risponde intanto alle vittorie «tedesché 
in Francia con le sue solite isnobili é 
nunciazioni di guerra economica dopo 
la conclusione. della pace. 

Il corrispondente da Rotterdam della 
n Vossische Zeitung“ apprende infatti da 
Londra che nei circoli industriali e com- 
merciali della metropoli inglese viene 
elaborato in questo senso un vastopia- 
no di strategia economica. L'esporta- 
zione delle industrie inglesi nelle colo- 
nie britanniche e nei paesi alleati dovrà 
avere. il «predominio, Sembra che'l’ In- 
8hilterra; si disponga di.colpire a morte, 
per. tutti i tempi, il commercio tedesco, 

Giova.quindi attendere la conclusione 
:della pace e le condizioni di questa: si 
|Vedrà allora chi abbia avuto ragione, 

* 
Il nostro campo è il mondo!... affer- 

seguire questi: nostri sforzi, che saràn- 
o coronati di successo; i mano intanto le , Leipziger Neueste Nach- 

ni fw A A 

Problemi economici d'oggi e di domani 

Crisi di tutto in tutto il mondo 
Le condizioni d’approvvigionamento in Italia — L'Inghilterra 1 
nerà la guerra economica? — Il nostro campo è il mondo!“ dicono 
i tedeschi — Il materiale ,,uomo“ nel dopo là guerra — Il frumentò 
SEC NE Va. — «€ Îl carbone anche! — La legione muliebre franco» 
belga — L'esercito dei giardinieri — L'uomo d’ossa e di stracci.» 

molteplici cui è costantemente accom. 

tuplicate, dovrà. collaborare alla riedi- | 

del consumo della carne al.70.°/,equi-+ 

hten“. E il giornle prosegue: Senza 
i consenso dell'Inghilterra e dell’Ame- 

rica settentrionale il superbo edificio 
del nostro. risorgimento industriale a- 
vrebbe dovuto crollare. Le due grandi 
potenze anglo-sassoni inscenarono la 
guerra mandiale per toglierci le casta- © 
gne dal fuoco. Dovremo aspettare che il futuro ci ritrovi in condizioni simili? 
Dovremo aspettare grazia e benevolen- 
za dai nostrì nemici giurati? La pace 
a base di trattati scritti ci gioverebbe 
ben' poco! La Germania deve fondare 
la sua futura potenza mondiale sulla; 
sua forza! Di questa ‘potenza.non..des 
ciderà nè la Lega dei popoli, né il Cons 
g1: ..0 della pace, ma soltanto l' esite 
fortunato della guerra; Il detto di Bis- 
marck: noi non corriamo dietro a nes 
‘suno sarà monito per tutta la nostra 
politica economica mondiale avvenire! 

* 
Un altro elemento della vita nel do- 

po guerra, cui si pensa poco e si dovreb- 
be pensar molto: il materiale più. pre» 
zioso che in questi anni di lotta sia 
stato maggiormente logorato: il mate- 
riale uomo, 

La Francia, che già in tempo di pa- 
ce vedeva decrescere spaventosamente 
ogni ‘anno le sue nascite, sarà certo la 
maggiormente colpita da questa crisi. 
Ma anche gli altri’ Stati belligeranti 
dovranno necessariamente registrare una 
sensibile diminuzione della loro popo- 
lazione maschile, 

Così la Germania, E la ,Deutsche 
Zelluug* nota a ragione: La questione 
del materiale «omo sarà della massima 
importanza nel dopo guerra. Essa sarà. 
acuita, da noi, per la circostanza che 
già prima del conflitto mondiale il nu- 
mero delle nascite in Germania era sce- 
mato. Bisognerà studiar rimedii radicali, 
magari votar leggi d’ obbligo matrimo- 
nialò... 

b.'4 

Crisi. di tutto, in tutto il mondo... Il 
pauperismo assume forme impressionanti 
ovunque; le energie si logorano; la ter- 
ra dà frutti con parsimonia ognor cré- 
scente. 

. Il pane viene a mancare. Due cifre. 
nel 1914 il raccolto’ mondiale di fru- 
mento ammontava a 4,034,512,000 di 
bushels (misura inglese); nel 1917 ap- 
pena a 2,289,530,0001 Circa la metà — 
in quattro annil 

E il carbone? ,L’uso e l’abuso di 
carbon. fossile — serivono le »Leipziger 
Néeuste. Nachrichten“ — hanno consu 
mato wì capitale che mai più si potrà 
sostituire. E’ chi: i ro che dopo la guerra 
attuale, che he equivale ad uno spreco di 
ferro e di carbone, i.nostri''sforzi mag- 
giori saranno diretti a limitare al tale 
nimo grado il consumo di questi. due 
tesori che ci.largisce la madre terra, Ml 
tempo in cui — dopo la pace —— sare- 
mo C ti ad importar carbone 6 fer- 
ro dall estera, ‘non è tanto lontano co- 
me molti credono... Perciò si compren- 
dono i motivi percui dovremo econo. < 

® particolarmente col nostro to- 
Soro. carbonifero“, 

de. - 
In Francia, in Italia, in Inghilterra 

sì Comincia frattanto a sfruttate savia- 
mente ogni angoluccio di tetra coltiva. 
bile... Effeito della suerra dei sottoma- 
rini tedeschi, i quali irnisegnano oramai 

ì 



de 

4 tuita l'intesa di contare più sul rac- 
celto passano che sulle importazioni 
Wransocezniche?... Mabl... 
. I ,Daily News” ci informa che l’or- 
zapiîttazione d'una legione muliebre fran- 
3ase peila vori agricoli è un fatto compiuto, 
2 sarà annesso un contingaute di donne 

Bu Messaggero” ci racconta 
tho l'America ha organizzato pur lei 
an esercito d'eccezione: l’esercito dei 
bambini giardinieri! Vi farebbero parte 
dinque milioni di fanciulletti e di ra- 
gaszine, che si sobbarcano entusiastica- 
sento le salubri fatiche dell’orticoltura, 

& 

É chiudiamo con ana neffzietta sin 
wmatica riferita dal , Daily News* e 

‘She ci rivela tra le righe le difficoltà 
3gonomido - materiali in cui anche 
d'Inghilterra, oramai, si dibatte, 

i yQggi -- dice it Daily News? — 
ial'aomo d'ossa 6 di stracci* inizierà la 
3ua attività in tutta Londra e si reche- 
rà a visitaro lo massaie. Egli racco- 

cascami d’ ossa è di stracci e le 
assale sono quindi invitate a non sprez- 
3are più questi rifiuti della casa. Una 
1 d'ossa sarà pagata con un pence 
à meazo; una libbra di stracci ancor 
a vara...‘ 
< Dalla quale netiziota semiburlesca il 
isttare intelligente /può trarre la con- 
slusione confortante che, se in Austria 
> in Germania si economizza con tutto 
+ la tutto, ia Inghilterra non si sciala... 

Come la Francia tratta ? russi 
BERLINO, 26, L'agenzia Wolff comu- 

alca particolari sul trattamento fatto dai 
irancesi ai soldati del corpo di spedi- 
HMene russo a suo témpo mandato in 
franela. La prima brigata fussa non 
eleva assolutamente saperne di com- 
e - alla fronte. La brigata fu perciò 

ta nell’accampamento a La Cour- 
ye presso Lirdoges, dove si tentò di 
farla cedere colla fame. Per cinque 
giorni consecutivi fu rifiutato qualunque 
"bo af soldati russi, Visto che essi non 
vedevano ancora, il 3 settembre, 1917 
l'accampamento fu,accerchiato da sol- 

- dati francesi chè mitragliarono gl'inter- 
anti. Neppur questo mezzo valse a farli 
sedere, ed allora furono trasportati in 
Africa e colà incarcerati e parte scor- 
tati nell'interno dell’ Algeria dove furo- 
î0 costretti ai lavori forzati. 

Tie loro condizioni di vita ‘erano colà 
inlmente intollerabili che $0 di essi si 
annunziarono volontari per la fronte 
francese. i 

Passati in prigionia tedesca, ora rac- 
sontano le torture subite, 

1 russì a' Berlino 
BERLINO, 21. La ,Kreuz-Zeitung® 

xufiuncia che l’altro giorno è arrivata 
a, Berlino una commissione russa. Ciò 
significa chiaramente che la situazione 
ad oriente non è ancora affatto chiari- 
ta. 6 che urgè una soluzione dei vari 
somplessi problemi russi, causati dalla 

‘ conclusione della pace. Per la Germa-, 
nia si tratta, in prima linea, del futuro 
assetto della Tatuania e dell’ Estonia. 

In Ucrania 
La vita a KHiew 

.bIPSIA, 21. E’ ritornato da Kiew un 
inviato - particolare delle ,Leipziger 
Neuste Nachrichten“, il quale pubblica 
pra le seguenti notizie circa la situa- 
zione attuale nell'.Ucraria. S 

»L& situazione dell’ Ucrania, specie 
rielle città maggiori, è poco soddisfa- 
vente. Kiew che in tempi di pace ave- 
va 50,000 abitanti, ne conta ora un 
niljone, Della popolazione lavotano 
sùltanto i ferrovieri, gli vperai delle of 
hcino elettriche, delle tipografie e delle 
altre poche industrie. Gli altri abitanti 
sonò disoccupati e vanno a zonzo tut- 
to il giorno... Non si sa davverò di che 
cosa viva tutta questa gente, giacchè i 
prezzi sono straordinariamente alti : il 
cinquantuplo dei tempi di pace! 

CERO SRS E, SRO 

LA GAZZET1A DEL VENETO 

»L’ Ucraina deve fornire cereali oltre 
che alle sue città maggiori, anche alle 
potenze centrali. Le comunicazioni fer- 
Inviarzie che, al tempo dell’ octupazio- 
6 Cussa, erano completamente disor- 
ganizzate, funzionano ora ineccep:bil 
mente, Pres) posssaso delle miniere del 

| Doneg, i tedeschi dovettero fornire an- 
che il carbone necessario al paese, Ora 

| però le minisre menzionate son state 
poste nuovamente in assetto e l’ Ucrzi. 
na provvede quindi da sè ai propri bi- 
sogni di combustibile, Il commercio del. 

tempi, una piega favorevole, Non ostan- 
te il caos politico che impera tuttora, 
non ostante le difficoltà di vario genere 
che ci si parano innanzi ad ogni pie’ 
sospinto, confidiamo pure che il futuro 
ci riserberà . prospettive più favorevoli 
dalle nostre relazioni con la giovine 
repubblica”, 

I trattati segreti dell'Intesa 
BERNA, 21. Alla Camera Bassa di 

Londra lord Cecil, rispondendo ad una 
interpellanza di Snowden, dichiarò che 
i trattati egreti tra l'Inghilterra, la 
Francia, l’Italia e la Russia sono stati 
stipulati Îl 26 aprile 1915 e conservano 
— naturalmente — tuttora il loro 
valore, 

Altri trattati segreti non sono stati 
conchiusi, 

DALL’INGHILTERRA 
ll giscorso di Bonar Law 

BERLINO, 21. La , Volkszeitàag scri 
ve che l’ultimo discorso di Bonar Law 
è improntato a un violento spirito guer- 
raiuolo e mira a suscitare. un’ impres- 
sione politica profonda, E’ tuttavia sin- 
tomatffo che le critiche degli altri de- 
putati èlle esposizioni. di Bonar Law 
sieno ‘state soppresse dalla , Reuter“” Da 
tutto il discorso non traspaze la pur mi- 
nima inclinazione pacifista. 

‘» rapporti anglo.olandesi 
L’AJA, 21. Il, Nieuwe Courant“ pro- 

testa por il fatto che il governo inglese 
ha rifiutato a Troelstra i passaporti pel 
Auo viaggio a Londra e scrive iche an- 
che gli onesti cittadini d'Inghilterra 
devono disprezzare oggi gli agitatori 
guerrafondai ad oltranza. del Ragno 
Unito. 

9 VEN 

DALL’AMERICA 
Una ,.film”“ di propaganda 

L’AJA, 21. Per disposizione di Wilson 
viene attualmente rappresentata in tutta 
la Georgia una , film" evocante le cru- 
deltà dei tedeschi nel Belgio. 

dirlo? — tutta in base ai parti cervel- 
lotici di fantasie. accese, mentre gli e- 
secutori sono nientr’alto che degli amé- 
ricani dell’acqua più pura! 

Le donne negli arsenali americani 

LUGANO, 21. Togliamo dal ,Corrie- 
re della Sera” il seguente telegramma 

Guerra annuncia che tutte le donne le 
quali entreranno nelle fabbriche di 

unizioni per permettere ad un nomo 
j di arruolarsi, riceveranno una retribu- 

zione uguale-a quella degli operai. I 
capi delle maestranze: hanno potuto 

‘constatare che il lavoro eseguito dalle 
donnéè nelle fabbriche di munizioni è 
molto più accurato e tecnicamente più 
perfetto del lavoro maschile, 

DI 

La regina Olga in Isvizzera 
BERLINO, 21. La regina Ciga di 
recia è arrivata in Svizzera, 

“ A. questo viaggio la Berliner Zt.am 
| Mittag” collega un’ eccezionale impor- 
tanza politica. La regina mantiene, 
come nel passato, cordiali rapporti nel 
campo dell'Intesa ed è pure molto be 
nevisa dai circoli delle potenze cen- 
trali. E' fuor di dubbio ch'essa farà 
ora tutto il possibilé per creare una 
situazione favorevole. alla Grecia ed. 
alla famiglia reale. 

lo zucchero ha preso pure, negli ultimi. 

L'assunzione è completa — occorre. 

da Washington: Il dipartimento della 

NOTIZIE ITALIANE 
Tra Italia e Serbia 

LUGANO, 21. Dl comitato degli stu- 
denti serbi in Italia ha annunciato al 
ministro dell'istruzione diSerbia a Corti 
la propria istituaione. 

Il ministro rispose con un telegram: 
ma inneggiante alla gioventù serba che, 
sotto l'egida della grande cultura ita- 
liana, rafforzerà i vincoli che uniscono 
i due paesi» © 

L'unione italiana del lavoro 
LUGANO, 21. A Milano ebbe luogo 

l'adunanza costitutiva dell'Unione ita- 
liana del lavoro“, cui presenziarono i 
rappresentanti di 120.000 operai, A pre- 
sidenti vennero eletti: Romolo Sabatini, 
Giovanni Mapelli e Ciro Corradetti, 

In chiusa ebbe luogo una grande ma- 
nifestazione di plauso alla politica del 
governo, ‘ESE 

Nello Stato Maggiore 
LUGANO, 21. Il Bollettino militare" 

annunzia i seguenti mutamenti nello 
Stato maggiore italiano; Il col. Bian: 
cardi, comandante della legione dei ca- 
rabinieri di Verona, è stato nominato | 
maggiore generale e trasferito al quarto 
gruppo della legione carabinieri 4 Na- 

| poli. Il comandante di quest’'Wfme le- 
gione, gen, magg. Cesani, stente il 
comando d'un corpo di trupyà mobile. 

Una bisca scoperta a Ro:na - Un 
senatore del Regno compronasso 
LUGANO, 21.1, Corcere della Sara“ 

ricove da Roma la seguente notizia: La, 
polizia romana ha irrotto nella sede del 
vecchio circolo ,La Concordia“, già ri- 
conosciuto come bisca, ora trasformato 
in alloggio particolare del senatore Mas- 
sarucci, ed ha sequestrato fiches, rou- 
lettes, .carte da. giuoco e altro, oltre 
avere intim@0 la contravvenzione al 
proprietario e a una ventina di gioca- 
tori, i 

. Per entrare nell’appartamento, la po- 
lizia ha dovuto forzare una porta di 
ferro. Quando il commissario Andreani 
riuscì ad entrare nell'appartamento, la 
prima. persona che si trovò dinanzi fu 
il sen. Massarucci, | 

wii ha osato entrare in casa ma: 
gisse l'onorevole al colmo ‘dell’indigna- 
zione. — Lei è entrata con la violenza 
in casa di un senatore del Regno... Que 
sta volta me.la pagherà cara.” 

Ma il comandante con molta calma 
spiegò. sotto gli echi del Massarucci 
un'ordinanza. dell’ Alta. Corte. di Giusti- 
zia, con la quale si autorizzava”Ja po- 
lizia ad eseguire un sepraluogo e. una 
perquisizione nei lovali dell’;iex circolo 
»Concordia“. ora abitazione «dal sena-‘ 
tore. bra Ape 

Prima di andarsene, il cav, Andreani . 
si rivolse al senatore, che aveva assi 
stito con evidente malumore alle minu- 
ziose ricefche degli agenti e lo invitò 
a tisparmiargli il disturbo di doverlo 
perquisire. Il Massarucci capì a volo è 
senza farsi pregare molto, tolso dalle 
tasche degli abiti cinque portafogli bene 
imbottiti che gli erano stati affidati dai 
giocatori i quali, si vede, molto spera- 
vano nell’inviolabilità della sua persona, 
Furono sequestrate circa 20 mila tire, 
cura nni 

Dalla Provincia 
© VDINE 

Eiangiziorii, — Quale ricavato requi- 
sizione biancheria elargirono alla Pia 
Casa di Riboverò la nob, famiglia mar- 
chese Paolo de Golloredo Lire 75 — ed 
alla Congregazione di Carità la signori. 
na Lucia Stradolino Lire 14, Le due 
Pie Istituzioni ringraziano sentitamente, 

== Là famiglia Pietro Fitturitto elargi 
al Collegio della Provvidenza Lire 50,-- 
in memoria del diletto figlio Gino, La 
Direzione dell'Istituto VAgraa 

AURONZO = 
* tl servizio di posta, — Questo Ufficio 
postale :di tappn. aperto fin dagli ultimi 
di aprile, funziana egregiamente. bene, 
E va data ampia lode all'egregio ufficiale 

i 
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RISORTAI! 
Romanzo di Mont Rouge, , 

Continuazione v. il numero prec.) 

Il vecchio servo sostenne imperterrito 
lo sguardo del suo padrone, e un dolce 
sorriso gli sfiorò perfino le labbra. 
— Dopo quanto è accaduto stanotte, ri- 

spose, ino voluto informarmi sul genere ' 
del notturno malfattore col quale avete 
a che fare. 

Anche tu, disse Boursault, subita- 
mente inansuefattosi, 

— Ho, detto fra me: se costui è rimasto 
gravemente ferito, deve essere andato 4 
sercar uN .ricovero nelle vicinanze, «vale 
adire in qualche masseria dei dintorni; 
ma:se non è che ferito leggermente, sarà 
ornatu difilato a Merlac, per approfittare 
Fel passaggio della corriera, 
— Ebbene? 
—- Ebbene! non mi ero ingannato. A 

Fuanito pare, la ferita non è dhe leggiera 
perchè è partito poc'anzi, 
— Lo hai veduto? — 
— Male.... imperfettamente.,., era già 

Morntalo in vettura.. e,. ; 
i +— Infine, è giovine o vecchio, grande 
 piscolo? Parla. * 
= Ho un connotato che vale più di tut- 

È quelli che mi chiedete, 
Pi Quale! 

è Il suo Dome, 
Gome si chiama! 

— Gristiano Stern, 
Boursault gli strinse energicamente il 

braccio, feca : 
—- Cristiano!... ripeteva con aria cupa.. 

sì.. è proprio Ini!., E’ il mome che era sul 
biglietto-da visita; adesso non c'è più 
dubbio; è venuto sin qui, ma chi gli ba 
dato tanto ardire?, non. ha egli dunque 

più paura delle minacce del passato? Ab! 
bisogna invigilare, Tom. Vieni! Appena 
‘ritornati da Parigi, chi sa che non siamo 
costreiti a ritornarci presto. VienilAi di- 
co, bisogna preridere un partito, e non 
abbiamo tempo da perdere. 

Già detto, Boursault trasse 
servo alla volta del castello, 

Mentr'essi giungevano -al cancello; tro- 
varono Launa che veniva loro incontro. 
Come aveva detto Tom, ell'era una don- 

na di trentacinque anni, ancora bella, 
senza dubbio, ma suì cui viso l'ambizio- 
ne e l’invidia avevano stampato la lor 
indelebile impronta. La fronte era sem- 
pre di una purezza squisita, la bocca era 
sensuale ed appassionata, ma nello sguar- 

do brillavano talora certi sinistri lampi 
che imprimevano alla sua bellezza un ca- 
rattere «quasi feroce, i 

Quand'ella si fu avvicinata a Bour- 

il vecchio 

do dove sfolgorava una fredda e crudel 
gioia. 
— Ebbene! ella chiese, siete giunto a 

tergmol 

sault e a Tom, lanciò a questi uno sguar.. 

nees oa] 

— La corriera era allora allora patti-, 
ta, rispose Boursault. 
— Alora, nou sapete nulla? 
— Disingannatevi; se Tom non lo ha 

veduto, ha almeno potuto raccogliere il 
suo nome, ' 
— E qual'èd cin 
— Quello che stanotte ci ha colpiti! 

Laura sorrise ironicamente, 
— Benissimo! disse con tono mordente, 

peccato che le mie infomazioni non con- 
cordino con le vostre, — 
— Che dite mai? È 
— Una cosa semplicissima, Mentre voi 

vi recavale al borgo, io tornavo alla breo- 
cia del parco, Ha 
+— A che fare! — | ai 
— Fu un'idea, e bene me ne incolse, 

perchè io vi ho fatto una scoperta. 
— Quale? i prati 
— Il vagabondo di stanotte non aveva 

sollanto lasciato cadersi um biglietto di. 
tasca, e stamattina ho raccettato anche 
questo, lira ani n 
-— Che a si 

E Prsnizgntini a Borsauli nta lettera, 
‘ Questi la prese rss e he lesse raa 
idamente la sopracarta. 
Pesa era indirizzata ad ‘Alberto di Vit« 
lemuve, alfiere di marina a Parigi, 

Frattanto la corriera proseguiva la eua 
trada alla volta di Angoulème. |< . ° 

Nei primi momenti i due viaggiatori 
del conpè avevano improvvisata una con- 

| yarsaziona per ingannare la neian del 

ì 
se Ba 

ii 
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postale per l’ordine e l'esattezza del ser. 
vizio, Da ogni comune del distretto ca. 
paz», Asi giorni prestabiliti, gli appo» 
siti incaricati a portare e levare la ri. 
Spattiva corrispondenza, Nei paesi % 
nelle famiglie sono attesi con impazion. 
ta, e secolti cen festa questi «corrieri» 
che portanc le tanto desiderate notizie 
epotiaoo e di amici lefitani. Che bei 

sitaco | di lieta commozione] Gruppi 
quattro, sei, dieci persone si fermano 

a leggere, a commentare tina lettera, una 
cartolina e la gioia è sempre grande, 
anche se le notizie arrivano con tanto 
di barba higla, .. 

Ultime della querra, 
Guerra sui mari 

I sottomarini all'opera 
BERLINO, 21. Nel mare del Nord 

furono affondate nuovamente 19,000 ton- 
nellatg di registro Jordo, 
ZURIGO, 21, Il , Giornale d' Italia" 

comunica che. il contrammiraglio Vi- 
glione è perito nell’ affondamento del 
piroscafo ,Maroncelli", silurato da un 
sottomarino germanico al 30 di maggio 
ùu, s. ; 

mer n 

un aeroplano Inglese su suolo neutro 
MADRID, 21. Secondo informazioni 

del ministro della guerra, nelle vici- 
nantze di Tetuan nel Marrocco spagno- 
lo è precipitato un aeroplano inglese. 
L'equipaggio, composto di due ufficiali, 
fu interttato & Cordoba, 
— no SII 

Ricerche... 
Fuecato Pio prig. di guerra, prega «Coe. 

nobium» rintracetàre. Mamiglia Fuc- 
caro Sebastiano. profuga, presumesi 
.presso Firenze, Risposta.a mezzo gior- 
nale. i 

Di Gallo Pietro Nali, cap. magg prig. di 
guerra, comiiniéa ai carv lontani di 
star bene; saluta e bacia coramente. 
Prega notizie di Richetta. Rispondere 
a mezzo «Gazzetta», 

Soldato De Giorgio Vittorio, prig, di 
g&uerra N. 12840 in Krakau Dabic (Ga. 
lizia), ricerca la moglie Anna De Gior_ 
gio Travesio e madre De Giorgio Or. 
sola, Clausetto, Sta bene, baci, rispé- 
sta a mezzo giornale, 

Guglielmo Saccon prig. di guerra 75570 
Quarantainistation: A_ Feldpost 280 ri- 
cerca Antonio Sa&con | bidello Regie 
.Scuole Tecniche Conegliano, sua mo. 
glie Vittoria Piovesana_Saccon con i 
figli Pierino e Oddone, mamma/ Laura 
e sorella Elvira. Sta bene, invia saluti 
e'baci 

Volpatti Franceesto prega «Coernobitnti» 
dargli. notizie ag, mézzò. «Gazzetta» del 
fratello Biaggio soldato. 8, regg, alpini 

‘. 272. comp, battaglione Val Tagliamen- 
t0, € del nipote ‘Antonio Volpatti. di $, 
Rig della Richinvelda, proftigo in 
talia, 

Seian Valèntino, prig. di guetta presso 
Babnmeister ite, August Tams. 
weg (Salzburg), prega notizie della 
famiglia Seian Anna ‘in Cordenons, 

borgo Rotitafis, 

Il «Servizio Prigionieri di guerra» déel 
«Goenobium» di Lugano fa ricerca di: 
Ghittaro Giulia maritata, Mass. edi figli 

Ofsola. è Antonio, Castions. di Strada, 
per il marito Giuseppe prigioniero di 
guérra 11, comp. Muenster I. i, Westf. 

Franz Gostante, Castelnuovo del Friuli, 
.. per Franz Nicolò. prigioniero di guer. 

ra, Il. comp. Muenster i, Westf; 
Marchetti Giuseppe, commerciante, trat- 

toria «La Cistérna», Udine, via Vilal. 
ta 10, (il nicercato potrebbe tròvarsi 
a Cormons, viale Stazione N, 42 0 44). 
Si prega di fargli sapere che la moglie’ 
e i figli $i trovano in. buona salute a 
Milano; sci 

Marchetti Pietro, Osoppo, per il figlio 
Francesco, sano con tuto il resto del- 
la famiglia; Si 

Masut Maria, Valvasone (Udine), piazza 
Gastello, per Masut Valentino, sano a 
Pontelagoscuro; cotte ; 

Merlini Guerino (nato nel 1882) da Tri. 
Gesimo; ati 

Miami Otello da $, Maria la Longa; per la 
moglie Tranquilla Basco, in buona sa 
lute a Ravenna; Ri, è 

Moruzzi Angelina con due figli, Palazz 
lo della Stella; per Moruzzi Luigi; A 

Pignst Angelo é famiglia, da horai pio 

colo (Pordenone); per Pigniat AO. 
stino; ; ; dvn si 

Polesél Maria è famiglia, rontanafred. 
fi DUOfHA sa. da, perla figlia Palmira, if DUONAa s 

tute è Milano col resto della famiglia; 

Bchenal Stella ved, da Feltre, borgg 

Po "Pontina salute di tutta là £ 

Poîo Angelo, tessitore, Tricesimo, Her 
_ la figlia Anna; Cos 
Quassi Teresa maritatà Portolaà da 

Rauscéedo (Epi EmDerBo] } a 
Rizzî Anna ved. Fabris, Osoppo, vig Sat 

Daniele 97, per Rosalia Fabris, in 
bttonta salute a Chieri; i 

Sant Alessandro e famiglia, Tricesitià 
| Felsttano, per Sant Casimiro, in bugs 

na salute al solito posto: 1 
Sari Barbara e Luigi, Noventa di piave, per Luigi Perissinoto, in buona salue 

te a Crema; —. Sat 

Caffè Garibaldi, per Îda Gori-Sotti Mileno; i { Sfreddo Maria maritata Nardari, coi ff< 
_ Eli e cqenòti, & Giacomo di Veglia, frà gione di Vittorio Veneto, per îl marito atdari Carlo, sano col figlio a Fonte, Siro (Parma); ; fre Amalia ved Filipni e Mattielld Pe me maritata Filippi, Moggio Udine 
ed il figlio e marito Filippi Filip« 6 De A nio «aa Altare (Genova): 

‘ petite Tino Maria, Feltre, via Mezza. 

Tettamanti Maria è fami fi 
va, via Cawour 2, (tt Caràertta e trovava a Flambe | 6), «via degli Orti 88, presso Tonentgi ‘W sd Blason), per il marito Balaini i Den onere notizie sue e degli * otto 

gli; 
Todon Teresina maritats Turchetti. con 

la figlia, da Lovaria (Pradamano, UL. 
dine), che il 28 ottobre 1947 fu lascia. 
ta del marito Giuseppe; soldalo auto. 
mobilista, a, Pordenone; ; pe e moglie Rosa, inse, gnanta pensionato, Aviar wr il figlie prat viano, per il figlie 

Zuecolo Pie, nuora 6 mipoti, via Cer. vel, «mndenons, per il figlio Aristide: Zugolo yIsidoro, seultore di Wdine, per 
Zamparutti Lucia, 

RICERCHE A° PAGAMENTO 
Prezzo per ogni ricefea sin % È i î —ui o a 20 arok Cor. 3; sino a 30 parele Bor, 4 e così armi Po ; 
Angalo Robotti, Udine, prega l’onor Giuseppe Macaggi, Genova, dare notizie della moglie e: dei figli Augusto e Giulie 

soldati, nonchè amici cari, | comuniegn. do ottima salute unito al figlio Gildo 
i 4.5 3125 

Maria! Carrer Salomon, di Belluno, sta bene, ricetta fidanzato Vaiani Gino cap. maggiore 4 magazzino avanzato d'arti, 
glieria, Invia saluti, pregandolo risporn- dere mediante giornale. 544h 
Adele Vienna con figli, mamma e fra tello Augusto in buona salute chiedone notizie del soldato Vienna Lui , izi i. 4.616 alpini battaglione Val Piave, Stato Map. ora. 3186 
Zancolò Angelo, ospedale Cadore, cor 

famiglia, inviando ‘saluti chiede notizie 
famiglia Zancolò Felice in Firenze, pres. 
so Grazioli Giusappe, via di Mezzo 26 

i GITE 
Romanelli Maria, Udine, Gorvagulia 

prega. fiapgoabzm» di Lugano di ricer, 
are in Italia i suoi tre figli Nie Napoleorie e lina; piflil'aodemo 

1a Mig sia 
31835 

Lorenzen Luigi fu Sebastianò, di Na, 
Brisia, ora a Navolè di Gorgo, prega vis vamente «Coenobium» di Lagranio faré 
Ficerche figlio soldato Lorenzon Giovan. 
ni 2, parco 4. autoreparto 4, sezione, cos 
muanicanido ottima salute famiglia. Anti. 
cia vivissima grazia, attende risposta 
a mezzo giornale, - 9d47L 

Marker Augusta di Negrigii, ora 

salina 

na. salute, cerca i suoi due figli Narder 
Domenico cap. maggiore 4191. regg, fan. 
teria 3, asl: 6 Soldato Narder Carlo 71 tegg. fant, 5. comp. Invia saluti è bact, 
risposta a mezzo fiotnale o Groce Ros 
sa i È 3476 

RISPOSTE, 
Ata signora Marla Luchini Ja sorella 

Luigia invia cordialissimi saluti e vom 
nica di star bene a casa insieme alla fa, 
miglia. 

i soldato ANtonio Volpatti 6. squa» 
driglia, aeroplani 4 gruppo, la famigli: 
age E bene 6 saluta cafamen 
srarin, ricevere notizie della zig 

,Pedol Martino fu AlessaNdro di Clues 
d'Alpago, risponde al «figlio Pedol Levi 
Prigioniero di guerra a Germersheim iù 
ermania, matr. N, 1181, ché sta bene, 
unitò famiglia. Invia saluti e baci affet_ 
tuosi, a nome pure di Federico Berettini 

B45b 
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viaggio... Ma in capo a poco tempo, Al. 
berto, il quale non aveva dormito nella 
notte, sentiva il sonno SE gravargli le pu- 
pille, e non tardò a piabiar lì il suo com- 

no, 
PB ueeli, del resta, Non fete nulla per 
impedirntelò; egli se la fumava presso lo 
sportello aperto. “Euardava il paesaggio 
che svolgevasi lentamente sottò il suo 
sguardo, € ricapitolava i fatti strani che 
erano accaduti a Jonzae, nel breve sog- 
giorno ch'egli vi aveva fatto. 

In tal guisa trascorsero alcume ore, sett 
sa ch'ei si fosse occupato del giovine al- 
sepei -; a 

Ma quando si avvicimarono all'ultimo 
cambio di ciralli è chi volse gli occhi 
dalla sua parte, si accorse che il di lui 

| viso erasi coperto di un livido pallore... 
e che dalla suà manica destra scorrevano 
A Momenti alcune gocdie di samfgue. 
+ Oh! oh! disse arollendo il capo, pa- 

re che stanotte abbia avuto luogo al ca- 
stello um qualche dmamma. Hum! Ecco 
sche si fia a fare il dofi Giovanni, 

1 piacerti d'amor sorfo fugaci © © 
1 dolori d'amor durato eterni, 

eo 
Le nozze di Giannina. 

‘Alcuni mesì erano trascorsi dopo i fat- 
ti da moî narrati nel capitoli che precedo- 
no. >. ; 

Alberto era rientrato in Parigi, molio 
| madazzata zato per fl viaggio (alta, è nel qui 

“00m le brillanti 

1 e capa 
le era stato, per parte di Niverb, fatto ses 
gno alle più attente cure, 

La sua ferita non era grave, ma la sian- 
chezza è l'emozione l'avevano vivamente — 
esaltato, e quando giunse a Parigi, fu 
cosiretto ad affidarsi ad un Medico e se- 
fulire una rigorosa cura. 
Chiese adunigue ed ottenne un prolun- 

gamento di congedo; suo padre sollecità ‘ 
anzi per lui un posto eccezionale al mi. 
nistero ‘dello marina e delle colonie, e 
setonido ogni verisimiglianza, mercè le 

relazioni del signor Vilfeneuve, mercè e- 
ziandio i seri titoli del candidato, tutto 
dava a sperare che quel pasto gli sareb- 
bé stato concesso. i 

Del resto un'altra ragione faceva in spe. 
ciaf modo desiderate al signor Villeneuve 
‘che «uo figlio potesse restare pet un al- 
tirò po' di tempo im casa ana. ; 

- N maefrimomo di Giannina con Carde 
di Remmerille em etato irrevocabilmente 
deciso, € l'epoca della cerimonia era statà 

| fiesata Ai primi di aprile. 
Se non che, ia bella fidanzata aveva 

messo come cordiziatà essenziale, ché 
| Alberto dovesse sesletere dite solennità: 
ed aveva dichiarato ché cita arrebbe pro 
ferltò un ertergico tò, #6, in quel giorno, 
stò fratello non fosse stato al sio fianco, 

iticogne del sò grado. 
Gomne tifittarsi @ simili esigenze? 
Alberto av accolta sorridendo quel 

Ta imperiosa dichiarazione. 
cera 

© KSanfintna) a 

PO 

Caro, 

Pie | 
tro al Natisone, con la famiglia in buo. -È 


